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;- OCeErtO,, COSTITUZIONE SOCIETA'A RESPONSABILITA, LIMITATA ..IN

;" .4gusnpnOvlDlNG', A TOTAIE PARTECIPAZIONE COIiIUNALE DENOMTNATA
]RVIZI'S.R.L., PER I,A GESTIONE INIEGRATA DEI RIFIUTI DI CUI AL
.\.EI\ITO A.R.O. COMUNE DI ENNA.

di gennaio alle ore 9.00 e segg. in Enna, nelÌa SaIa Consiliare
iì Consìglio Comnna1c in seduta pubblica orclinaria.

16) Gargaglione F.sco Paolo
17) La Porta Giuseppe
18) FÌa[unetta F ippo
19) Bruno Maurizio
20) Fussone Cesare
2L) CampanileRosaLinda
22) Palermo Gaetana
23) Fenari Dante
24) Scillia Biagio
25) Cuci Saverio
2ó) Gloria Paolo F.
27) Solfato Davide
28) Amato Cinzia
29) Comito Fralcesco
30) FìnantelìcGiuseppina

Ií toîdle N.

ìÌ numero legale degl inte enutì,

Alligo ai sensi de1ì'afi,52 deila L.R. !42190, come recepita con

10ne:

lollegìo dei Revisori dei Contì: Volpe, Anluso, Monastero.
:,1 '.

bbnsiglierì comunali3!err comunali riponati nel presente 'zerbale, costituìscono\
del tutto privo di qualsiasi funzione attestativa e di fidefacienza.

il Sindaco Maurizio Dipier.ro. il Vrce Sìndaco

Presentí Assenti

X
X

X

X
X

X

Prcsenti Assenti

X
X

26



1

Iì Presictente invita il Consiglio a prendere le proprie determinazioni in ordine alií proposta di
deliberazione all'oggetto: "Coslituzione socleta'a responsabilita' limitata ftil houseproviding,',
a totale partecipazione comunale denominata "ecoennaservizi"s.r.l., per la gestione iategrara
dei rifiuti di cui al piano intervento A.R.O. Comune di Enna,,, che recita testualmente:

PROPONENTE IL SINDACO f.îo Avv. Maurizio Di pietro

PREMESSO CHE
o con delíbera di G.M. n.7 del 20.01.2017 nell'ambito della procedura prelíminare di

ffidaìzento in "house providing" dei servízi di igiene ambientale Aro Comune dì Enna è
stato adottato lo schema dell' atro cosîinúiyo e àello staato della costiruenda socieù S,r.l.; 1

t con delibera di G.M n- 10 del 23.01.2017 sempre nell'ambito della procedura di ctd aI puto
che precede è statLl approiata la relazione ex art. 34, comma 20 del D.L n. i79D,0i2 e
adottato lo schema di contratto di servizio; '

.,.1!

DATO ATTO CHE
o íl D.lgs. n.152 del 8/A42,006, ìn aîtuazione di direxive comunìtarie nel seîtore d.ei ifiuîi,

ha compiuîamente disciplìnato la gestione unìtaia deí rtfiuti, pretedmdo nuove modalità
organizzative ;

t la Regíone sícíliana con L,R. I apile 2010 n" 9 e ss.rnm.ií., ha disciplìnato la gestíone tlei
rtfitti nel tenítorio regíoruzle nel rispetîo dí quanto previsto dal D.Lgs. 3 apile 2006, n" -
152 e s.rn.i., ìn aftuazione delle direttiye.comwtitarie in materia di rifi.uti; it

o la L.R. 9 gennaio 2013 no 3, rnodiftcando I'art. 5 detta L.R. 8 apríle 20t0 n 9, coi' 
' .

I'introduzione del comma 2 ter, ha stabilito che i Comr.tní in forma singola o assocìata; . /

secondo le modahù cobtentíte dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n" 267 e senza oneri aggiuntivi. . .a :
per la finanza pubblica, possono procedere all'organizzazione ed alla gestíone del semizio . G -
di spauamento, raccolta e trasporb rtfitd e della raccolta dffirenziaîa; 1.., .

t aí sensí dell'art.2 detta L.R. 8 apríle n.9 e s.m.i., I'Assessore dell'Energia e clei Seruizí rÉ'Ì:'i I

Pubblica UtihtA hd enanato la circolare n.221 del I febbraio 2013 stabílendo le modalità
per la gestione integrata dei rifiuti in Sicilia;

. nella suddetta circolare viene definìto I'ARO quale area di raccolta ofiimale, al fine di
consentire r'tnn dffirenziazíone dei seni4i finalizzata all'fficíenza gestionale all'interno
deglí Ambìti Tenitoríali Ottitiali (ATO) per I'erogazíone dei senízi di spazzamento,
raccolta e trasporto rirtuîí e della raccolta dìferenaìata; /'' - -

per Ia definizione degli ambiti teftitoiali cli afrtdamento, occorre |orc i|rri^"rt$'
obiettìvi dì efrcienza ed efficacla fissando dímewioni che assicuino il conseguimentoùi P
economie di scala in rapporîo, non solo alla popolaTione semita, ma anche ín funzíone di lnfi
fattori geomodologici e urbanistici, at fine di disrribuirè equamente sul territorio I'oneSe @
del servizio e minimizzare I'impatto di finanza pubblica; a
ìl Comune, cone "soggetto cli govemance" dell'ARO con le competenze preyiste doll'on;41
della L.R. n.92010 dovrà prowetlere all',approvazione det Piano di Intenento e clegli atti- 

--

tonsequenziali;
c nella sopra citata circolare, I'Assessorato dell'Energia e dei Senizi tli Pubblica Uilítà ha

precisaîo che "al fine dí rendere aftuabile la previsione delle ARO cli cui al citato arî.5 1

della Legge Regionale n"9/2010 i Comuni atlerenti all'ATO di rîferimento dovranno:

è+)
l ' ,

j
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1. procedere all'immediata costítrLzione delle SRR;
2. apprpvare, nell'ambíto delle SRR (assemblea),

previs.ìone delle ARO di ríferimento;

' I

it Piano d'arnbito con la eventuale
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3. inviare, contestuabnente al Piano d'ambito, copía del piano di intervento
allegati delle singolo ARO individuttte nel piano d'ambito all'Assessorato per
coflpeîenza;

4. procedere all'affidantento d.el senifio, nelle forme previste dalla legge e
dall'Arnminístrazíone Comunale, dopo avere otîenuto il parere dell'Assessorato";

VISTA I'Ordinanza del Presidente della Regione Sícíliana n.27/Rif del 1.12.2016 con Ia quale sí
proroga uhertomiènte la gestione transitoria dei riJîuti in SícíIía fíno al 3 I gennaio 2017;

VISTA Ia direxiva in materia dí gestiotu inÍegrata dei ifiuti n. 22013 - proî. n. 1290 clel 23
maggio 2013, recante "Linee di indirtzzo per I'attuq.zì,one delt'art. 5 comma 2 - ter della
L.R.9D0I0. nelle more dell'adozìone dei piani d'ambíto", emanaîa dall'Assessorato Regionale
dell'Energia e dei Senizi di Pubblica Utilità" nelln quale - tra I'altro - viene precìsata che "nelle
more dell'ad.azione del Piano d'Ambito, considerata la siruazione emergenfiale riguardante la
raccolta dei rifiutí urbanì in Sícilia, nonché I'approssimarsi della cessaT,ione defnifiva delle attivitù
in capo alle societò d'ambíto sí rawisa Ia necessità di individuare un iîer frnaliuato ad awiare
tempestìvamenîe il d*egno organizzativo defi.nítivo dall'art. 5, comma 2 - ter, della Lr. 92010, con
particolare rtferimento all'affidamento del servizío dí spauamento, raccolta e tra:Jporto da parte
dei cornuni" :

VISTA la dírettíva ìn materia di gestione integrata dei rifiuti prot. n.21378 del 14maggio2015:

VISTE le linee guida del I9/092,A13, per la redazione deí Pianí di Intervento in a,ttuazione dell'art.
5, corann 2 - ter della L.R. n. 9/2010 e ss.m.rn,ii, nelle more clell'adozione deí píani d'ambito;

DATO ATTO che la SM ATO 6 "Enna Provincia" è sratu repol.armente costituita in doîa
301092013 giusto rogito notarile;

VISTA la delibera del G.M. n. 304 /20Ì4 ad oggetto: "Gestione integrata dei Rifiuti, Ano dí
índiiuo per Ia costítuzione dell'Ambito di Raccolta ottinale - ARO Comune di Enna" ;

CONSIDERATO che, ín base a quanto prnísto d.alle linee gutuIa del 19.09.2013 sopraciîete,
I'Amministrazíone Comunale d,i Enna , in relazìone aIIa uta configurazione territoriale ed al suo
a.ssetto orga iuativo, intende dzJínire un percorso operdtivo che, ìn conformiù 4I citato art, 5
della 1.r.92010, punta sulla gestione in Howe del senizio di spaaamenîo, raccolta e trasporto,
sulla base della perìmetrazione territoriale coincídente con iI proprio confine tenítÒriale;

' u ì in relazìone al pmto che precede, il Consiglío Comrmale con delibera n. 76 del 20.06.2016
dpprovato il Piano dí Intenenlo pei l'organiTzaT,ione di spaa,amento, raccolta e trasporto rirtufi

ll'ARO del Cotnune di Enna e ha espr$so I'intenàimento, per l'ffidamento del senizio in
di fare ricorso alla procedura " inhouseprovùIing" secontlo Ie modalítà previste clalla
vryente;

DATO ATTO che il Pìano di Intervento è stoto tros'ntesso all.a Regione Siciliana Assessoraîo
Energia e dei Servizí di Pubblica UtihtA - Dipartimento Acque e dei Rifiuti ìn data i0.06.2016;

CHE il predetto Assessoraîo ha richiesto, con noîa prot. 50412 del 28.11.2016, per il
completamento dell'istruttoria del Piano dí Intervento ARO Comune di Enna, in
dírettiya dell'Assessore Regionale dell'Energia e dei Senizi di Pubblíca UtililA.
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DATO ATTO che ít Piano d'Ambito della SRR Enna Provincia - ATO 6 è sîato approvato dalla
Regione Siciliana Assessortlto Energia e tleí Servizì ili Pubblica Utilità - Dípar1ìaa7716 AcqtLe e
riJiutí con D.D.G.prot. 47251 del 9,1L2016;

RIIEVATO che il C.d.A. della S.R.R. Enna Provincia ATO 6, nella seduta del 15 dicembre 2016
verbale n.49n016, ha approvato Ia dotazione organìca ai sensi tlel comma 9 dell'art. 6 tlella L.R.
9D,010;

VISTA la noîd prot. 1036 de|23.12.2016 della SNR Enna Provincía - Ato 6 con la qtnle si espríme
íl parere di coerenza del Piano di Intervento del Comurc di Enna al Piano di Ambìto per í segmenti
del senkio di spazzamento, raccolta e îrasporto deì rifíuti, la ud programmaTione rienîra nella
sfera delle competenze cotnunal| con Ie seguenti prescrizìoni:

. I'Enîe ìnteressato dovrà assumere e comunicare I'auo politico/amminìstrativo propedeutico
e necessario a garantire per la quota di compeîenzd del Comune, I'integrale copertura deí
costi afferenti Ia gesîione del ciclo íntegrato dei rifiuti;

o il Comune dovrà assícurare la copertura economica di eventualí altri costí correlatì alla
gestìone íntegrata dei rifutì non inseriti nel Píano di Intervento quali ad es. il CARC, ì
servizi accessori ed altrí costi eventtnlmente correlati alla gestíone dei CCR;
una volîa espletdte le procedure di ffidamento, I'Ente dovrA isfituire inoltre dffirenti ,t u)|.
capitolí di spesa per far fronte in modo separato a: I ) onerí di funzionamento delta SRR e : ,11M
costi del personale di cantiere e non;
individttat o da I C o rnune ;

VISTO il D.D.G n. 18 del 23.AL2017 dell'Assessorato Regìonale dell'Energìa e dei Servizí di
Pubblica Utiilta - Dipartimento Regionale dell'Acqua e deí Rifi.uti con il quale si approva il Piano i
di Intervenîo per I'organiaazíone e la gestíone del servizio di spazzamento, raccolîa e tr(Lsporto dei:> :
rífiuti nell'ARO coincidcnte con il teritorio del Comune di Enna,. a conlizioni che venga raggiy4p/, , .
I'obiettivo del 65Vo dì R.D. e del 50Vo di recupelo di nnteria, c.he vengano rispettate le prescriftfui :,
d.ate d-alla SRR AîO 6 nel parere 10362016, nonché per quanto attìene In dotazione del persqtolè,
ad espletare Ie previste procedure di concertazione con le OO.SS, t 

,, 
',, 

.{

CEE, aí sensi dell'art. 19 della Legge Regíonale 8 aprile 2010, n,9 e d,elt'Accordo Quadro siglaiÚ'^,.":-'
in data 6 agosto 2013, al fine di espleîare le previste procedure dí concertaTìone con le OO.SS, a
seguito formale conyocazione, è stata indetta apposita iuníone di concertazíone in daîa
24.01.2017:

CHE tale procedura è sîata esperita in data 24.01.2014, come sí ríIeva dall'allegato verbale:

TENUTO CONTO clel protrarsi cleita ínoperativíù delta S.R.R., con la conseguenîe mancato
individuazione da parte della stessa dei nuovi soggetti fficlatari della gestione íntegrata dei rifiuti;.-4

, /  c \ î  î

RICHIAMATI: A
t it D.tBs. 152/06 "Norme in materia ambienîale" e ss,mm.ii; 

'$

, Ie LeTgi Regionali n. 92010, n. 2/2013e n. 32,013 recante rispeîtivamente norrne per Ia' 9
"Gestione íntegraîa clei rifiuti e bonifica deí síti inquínati" ; I 'r.

o il D.lgs. n. 502016 " Attuazione delle dìrenive 2U4B/llE, 2%4n4ruE e 2014D,5ftJ{
sull'aggíudicaTione deí contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori neí settorí dell'acqua, dell'energia. deì trasporti e dei servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, semizi e forniîure" ;

c iI D.lss. n,267/00 "Testo unico sulle autonomie locali" e ss.nvn.ii:
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..\ il ispetto dzlla disciplína europea, Ia pariù. tra gli operatoi, I'economícità della gestione,

fferenti ,t t,t]\,, l'adeguata inforrnazione aIIa collettività di riftrimento. In particolare, la normatíva comunitaría
rSRR e 

' 
,iilí\íÀ prevede che gli enti locali possano procedere ad ffidare La gestione dei sewizi pubblici locali cli

vrvizio; .'.i;;.\\ \r,t\ rilevanza economica secondo le tre seguenti nodalità:

\ 
'. 

:'jÍj l. estemalizzazione a terzi con espletamento tIí procedure a^d evidenza pubblica secowlo le
' 

"r,..i!/ r)isposizioni ín rnateria di appaltì e concessioni di ser'tízí;
rvizi di \,/ 2. societA mista, Ia cui selezione del socio privato awenga mediante gara a doppio oggetto
I Píano i (socio operartvo), in applicazione delle disposizioni inerenti il Partenariato Pubblico-
)fto (lei:.\- Privato;

gestione "in house providing", purché sussístano i seguenti requîsiti previsti
dall'ordínamento comunitario: (e) totale partecipazione pubblìca; (b) controllo sulla
società ffidataría analogo a quello che I'ente o gli enti ffianti esercitano suí proprí
servizi; ( c) realíuazione, da parte della societa affidataría, della parte più importante clella
propria attività con I'ente o gli enti che Ia controllano. Per queste società restano ín vígore
tut i i vincolí imposti dalla normativa nazionale sul reclutarnento del personale e
conferímento cleglí íncarìchi, suglí acquisiti. dí beni e senizi, sulla estensione delle regole
del patto di stabilità intemo.

PRESO ATTO tlella direttiva ín materia di gestione integrata dei rifiuti dell'Assessorato
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utihta, prot. n.21378 del 15/052015 che al punîo I chiarisce
quanto di seguito, ".....secondo la norrnativa comunitaria ìn matería dí senizi pubblicí locali awntí
ríIevanza economíca, gli Enti possono proced,ere alla gestione attraverso .......,....c) ffidamento
diretto c.d. in houseprovfuling, purché sussìstono i requisiti e le condízíoni previsti dalla vìgente
normaîiva" :

RILEVATO che la Legge n. 244 del 24.12.2007 (finanziaría 2008) ammette la costítuzione di
società che producono semízí di inîeresse generale - tra i quali rientra senza. alcun dubbio iI
se,nízio di gestione ìntegraîa dei rifurt - nonché l'assunzíone dì partecipazioní in tali società da
parte delle amministrazioni dì cuí all'art. 1, comma 2, del cl.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.,
nell'ambito dei rispettívi livelli di competenza;

WSTO I'art. 34 del decreto legge 1792012, canverîito in Legge .17.12.2012, n.221, che nei commí
da20 a27, detta previsioni per i sewizi pubblicí locali dí rilevanza economica al fine di assicurare

PRESA VISIONE della relaaione allegata alla presenîe, redatîtt dall'Area 2 Tecnica e dì
'Programmazione Urbanistíca, ai sewí del D.L. I79nU2 converlito in L. 17.12.2012 n. 221,
(ALIÌ,GATO A)con la quale sí da ano delle ragioní e della sussistenza dei requìsiti previsîí
dall'ordínarnento europeo per Ia forrin di affidamento in houseprovìtling prescelta dal Cornune e

,;.,definísce i contenuti specífici deglí obblighí del semizio pubblico e servizio universale, circa
ì\Ilafrddmento diretlo ín Íavore della costituenda socieîà srl a totale partecìpazione comunale e con

I'eviclenza comparatíva delle modahtA di ffidamento con lafonnala dell' in houseproviding";

TENaTO CONTO che, con la predetta relazione si intende dunque dare conto delle ragioni e della
swsísteraa dei requisiti prevìsti dall'ordinamenîo europeo posti a fondanento della decisione del
Comune, circa l'a;ffidamento díretto del servízio di igiene urbana relativo al traîtarnenlo, recupero e

.' .-tmaltimento dei riJiati urbani e assimíIati in favore della costituenda societA srl a totale.
parucipafione comwtale. I criterì posti alla base dello svolgimetuto dei servizi oggetto
dell'affidamcnto, sono guelli della .funzionalità. della aualità. dell'efficienza. elell'efficacia e' 
dèll'economicítà con gli obiettívi cli conseguire la massima soddisfazione dell'utenza, iI ispetto
d,ell'ambîente e la solvaguardia della salute. A questi principi Ia societA dovrà sempre attenersi per
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prcvisîe"; 
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RILEVATO, altresì, che, ai sensi dell'an. 13, comma 25-bís, tlel decreto legge 23 cticenbrf 201f..t ii ,
n. 145. convertito dalla legge n. 92014, "Gli enti.locali sona tenuti nd ínviare Ie relaTiofif di cúi :
all'articolo 34, comrna 20 del decreto-Iegge .18 onobre 2012, n,179, convertito, con modiAcazion:ì, i,

dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, all'Osservatorio per ì Servizì Pubblici Localí, istítuìtò pressò 'l ,

"{

il conseguímenîo di tali obiettivi, Pertanto la stes.sa dovrà collaborare con l'Amminístrazione
Comunale per I'anuazione di iniziative di aú aI Piano d'lntervento ARO CornLtne di Enr.a atte a:

1, migliorure e poîenziare la raccolta clifferazzíata;
2. introdurre nuove modalità di raccolta dffirenziata;
3, contenere Ia produzione di rifiuti;

PRESO ATTO che ín particolare detta relazione, con ríguardo alle intlicazioni
dell'Amninistrazione Comunale dí affídare i servizi di cuí tattasi in regime di in house providing,
nell'ambito del ELadro normatìvo nazionale e regionale di settore

l. eÍfettua un raffronto tra I'afÍid.lmento in house ed appalto, riportando íI prospetto dei costí
di gestione ìnîegrata dei riJiutí con esperimento dì gara a.d etidenza pubblica;

2. alla luce de e rtsu,ltanze di detta comparazione viene attestdto il conseguimento di
economíe complessive dertyante dall'affidamento in house dci servízí di igiene ambienmle
rispeno all'ipotesi di ricorso al mercato mediante appalto con gara ad evidenqa pubblica,
che resta valido anche nella ipotesi di costituzíone di società mista con paftenariato
pubblico-prívato;

RILEVATO che l'art. 34, cornma 20, del decreto legge 18 ottobre 2A12, n. 179, così come
convertito, dispone che "Per i senfui pubbLici localì di rilevanza econotníca, al fne di assicurare iI
rispeno clella disciplina europea, la paritA. ta gLi operatori, I'economicità della gestione e di
garantire adeguata informazione aIIa collettiviù di riferimento, l'afi.datnento deL servizio è
e.ffetnato sulla base dí apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante -
amminislrazione trasparente, che da conto delle ragionl e delln sussistenza dei requisíti previsti
dall'ordbntnento europeo per la forma di ctffìdamento prescelta e cfu definisce i contenutí specifi.ci
degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, ìndicando Ie compensazioní economiche se

il Minisîero dello Sviluppo Economìco nell'ambito delle risorse umane, sîrumenîo,li e rtnanziarie
già dìsponibili a legislazione vigente e comunque senla maggiori onerì per la finanza pubblica, clte

prowederA o pubblicar/e nel proprio portale telematico contenente datì concementi I'applicazione
della discíplina deí senizì pubblici locali di rìlevanza economica sul teritorio";

DATO ATTO la relazione ex arî. 34, comma 20 del D.L. 1792012 è stata pubblícata sul síto del
Comune tlí Enna sezione Amministrazione Trasparente e alI'AIbo Pretorío on-line wítamente
all'atto delíberatívo di G.M. n. 10- de124.01.2017, in data 25.01.2017;

CHE detta relaTione, aí sensi dell'art. 13 comma 25-bis ctella Legge n. 92014 (conversí"""'l:ufu
D.L. n. 1452,013) è stata trasnxessa all'osservaîorio per i senil pubblici localí, istituito presso il ,..!!*
Minisîero dello Svilttppo Economico ( ossemalorio.spl@ oec.stilupnoeconomico. go,'.it) con noîa,iÈ"
prot. 2481 clel25W017 ; ;/

CEE Io schema atto costitutivo e dì statuto della costituenda società S.r.l. a totale partecipazlgn\S$
comunale, è stato adottato in via preliminare con deliberazione di G,M. n. 7 del 21.01.2017,W-
fine della pubblicazíone dello stesso all'albo pretorio on-line deL Comune di Enna per darne,
o p p o r tuna c o no s cenza p ubbl i ca ;

CHE il predetto schema è stato pubblicato all'albo pretorio on * line ín data21.A1.20I7;
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CONSIDERATO che è del .úto consolfulato I'orientamento
senizio di igiene urbana in termini di sewizio pubblico locale
rílevanza economica, tenuto conlo della sîruttura dello stesso, clelle concrete nxodalità del suo
espletamento, dei suoi specificì connotati econonlico organizzativi e, soprattlLtto, detla d,iscíplina
normativa a esso dpplicdbile. Infatti, come riconosciuto dai magistrati contabili, <la natura del
servizio di raccolta e srnaltimento dei rifiuti è quella dí senizio pubblico locale di rilevanza
economica in quanto reso dìrettaftlenîe al singolo cittadino, con pagamento da pafte dell'utente di
una tariffa, obbligatoria per legge, di importo tale da coprire interamente il costo del servizio;

RICORDATO che I'espressione "ín house províding" e stata utilizzdttr dalla giurisprudenza
comunitaria per esprímere la situazione nella qu'ele la Pubblìca amministrazione acquisisce beni,
servizi o forninre attraverso I'autoprotlttzìone inîema, attuata per il tramite della propria
compagíne organiTzativq senza quindi il ricorso a îerzí tramite gara. In partícolare, la Corte di
Giustifia Europea ha rilevato legittimo il ricorso ad, una persona giurìdícamente distinta (anche in
formd societaria) clall'enîe pubblica di appartenenTa, ripetatomente evidenzìandone Ia
compatíbilìtà con Ia normativa comrmitaria in materia di appalti pubbticí, subordinatantente alla
su$ìsîen$t. di precise condízíoní. l"a presenza dí tali caratterístiche consentírebbe, ín sostanza, di.
qualificare l'unitA, soggettivamente separata incaricata dalla Pubblíca Amministrazione della
gestíone del senizio in forza dí un ffidamento d;retto, come una "longa manus"
dell'amrninistrazione stessa, secondo un modello qualifieabile in tenniní di delegazione
interorganica. Mancanclo, per I'ente in house, la terzieîà sostanqíale rispetto all'amminísîrazione
controllante, cosi da diventare un vero e proprío modello gestionale interno all'amminístrazione
stessa, non risulta quindí necessarìo che essa intraprenda procedure di evídenza pubbltca. per
I'affidamento di appalti, poiché non ví sono commesse pubbliche da ctffidare al mercato. Viceversa,
Iaddote il soggetto affilatarìo rìsultí nella sostdnza autononxo, oltre che Jorrualmente distinto
dall'ammínistrazione aggiudicatice, va certamente applìcata la discíplina comuniîaria ( e
ncuiÒnale) in materia di evidenza pubblíca. L'arrtcolo 34 del d.l. n. 1792a12, nel delineare la
iinnovata procedura di ffidamento dei servizi pubblìci localí di rilevanza economíca, ha di fatto
rílancíato La legíttimajone del modello in house, costituente sostctnzialmenîe una forma di
autoproduzìone in fo rma soc ietarìa:

CHE ín tinea con 1li orienîamenti comunhari è stato emanato it D.Lgs. 19 agosto 201ó n. 175
recante: "7. u. ín rnatería dí società a partecipazione pubblica" clu in purticolare per iI caso ín
specíe la dìscipli,na noftnativa è conîenuta in parîicolare neglí arn. 5 e t6;

cHE, ai sensì dell'art. 5, cornma I, del D.Lgs. n5nu6, "A eccezione dei casí in cui la cosfituzrcne
di una societò o l'acquísto di una partecìpazione, anche dîtrdverso aumento di capitale, awenga in
conformità q, espresse previsíoní. legislatìve, I'atto delìberativo dí costituzione di una società a

)17,-atr--
darne.

che considera il'
quale servizio a



CHE I'art 16 tlel D.Lgs. 1752016 disciplina le moclulità di costituzione delle società.in lnuse;

VISTO I'art. 5 del D.Lgs n. 502016 che detta i "Prìncipi comuni in materia di esclusione per
concessioni, appalti pubblici e accordi ba enti e atnministazioni aggiudicdtici nell'ambito del
settore pubblico";

RITENUTA opportuna la soluzione della costituzione di una societA inrcramente pubblica
partecipata dal Comune,che conùmque deve essere cardtterízzata da tutti gli elementi del conffollo
analoPo. ffinchè I'atnnzinistrrazione comunale possa esercitare un'influenza determinante supli
obietîivi strdtegici e sulle decisíoni signifrcatiye della societA, cui affidare in house í servizi ìn
argotnento e che la sîessa non abbia partecìpctzione diretta dí capitali privati;

DATO ATTO di quanto previsto dal comma 3 d.ell'art. 16 del D.Lgs 175nU6 che prevede " Glí
statuti delle socíeîa' di cui al presente artícoLo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento d.el
loro fatturato sia effetîuato nello svolgimento dei conpití a esse afrtdati dall'ente pubblico o dagli
entî pubblici socí e che Ia produzione ulteiore ríspeno al sudieno limite tli fatturato sia consentiîa
solo a condizione che Ia stessa permetta dí conseguire economie di scala o altri recuperí di
efficienza sul cotnplesso dell'attívita' principale della societa";

RITENUTA che Ia costituzione della societA a tutule partecipazione comunale, possa consenrtre di
realizzare an progetto finalizlato al raggíungimento degli obieîtivi previsti dalla vìgenîe normatíva
nel settore deí rífiuti;

VALATATA, per í mortvi sopra rappresentatì, I'opportunità d.i procedere alla costituzione di una..
società a totale partecípazione pubblìca locale, identiJicaîa nel Comune dí Enrn, ", al Jine,di
garantíre, anchz aîtraverso l'ottímîuazìone e I' effi,cientiuagíone dei fattori produttivi esìstenti,lnd
gestione saw ed. eflìciente del senizio,di rilevanza econom.íca, di spalzamento, raccolîa e trasiotto
dei rtfíuti solidi urbani ed assitnílati di cuí al Piano di Intewento ARO comune di Enna:

PRESO ATTO che Ia costiîuzione della predetta socieîà compete al Consiglìo Comunale, ai sènsi
dell'art. 32, c.2, leu. fl, d,ella legge regionaLe ll dicembre 1991, n.48 e ss.mntii, nonché ai sensi
art. 7, Iettera c) del D.lSs 175D016;

PRESO ATTO, altresì, che Ia costiwione di una societA a responsabihtA limitata è espressamente
prevísta dall'art, 2463, comma l, elel Codice Cìvíle e che tale forma è ammessa ai sensí dell'art. 3,
c.I, D.lgs n 175D016;

VISTI gli schemí di atto costitutiyo e di statuîo della costituenda socíetà srl a totale partecipazione
comunale ( ALLEGATO B);

PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 7, c. 3, D.Lgs. n. 175D,016, I'allegato schema di atto
cosrtîuivo, a nomn dell'art. 2463 del Codice Civile, prevede i seguznti elementi es,renzialì:

l. Denominazíone della costiruenla societA ECOENNASERVIZI S.r.l.;
2, Intlicazíone del socío promotore Cornune d.i Enna;
3. Sede della cosrttuenda societA- comune di Enna piazta Coppolal;
4. Con deliberazione del Consiglío cli hnministrazione potranno essere istituiti o

ffici di rappresenîanza, succursali e dipenden2e commerciali. ".
5. Oggetto sociale.

In particolare, ai sewi dell'art, 3 dell'allegato schema di atto cosîiturtvo la costítuenàa socielà S. r. Pct{
"gestisce in regime di "in house" il semizio dí spauamento, raccolta e tasporto dei rifiuti urbatú
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del "'in house providing"
la realiuazione da parte della società, sul piano sostanziale, della parte più

delJ'ente controllante. Dettodella propria altività nei confronti owero per conto

Servízío pulizia címitero
Servizi dí pulizia Jíere e mercatt
Raccolta differenziata imballnggì in vetro medianîe contenitoà stradnli;
Raccolta dffiren\iata porta 4 porta selettiva imballaggi in cartone presso utenze
.commerciali
Raccolta difibren4iata porta a porta imballaggi in carta e cartone presso utenze
dornestiche
Raccolta dilerenziata porta a porta ímballaggi in plastíca e alluminio presso utenze
elomestichz
Raccolta dffirenziata porta a porla presso uîenze domestiche (frazione organica)
Raeeolta differmziata porîa a porta presso utenze commercíalí (fraTione organíca)
Raccolta differenziata (Rifiuto Urbano Residuo) presso utenze domestiche e
commercíali
Raccolta dffirenfiata di suppellenili e ingonbranti presso Ie utenTe domestiche e
commerciali

:r' Ittoltre, nel rtspetto deí vincoli prevìsti dalla norrnativa ìn mnterìa e deÍ requísítí stabìlîti

*:: 
:; :tlall òrdinamento camunitario e nazionale per glí ffidamenti "in house providing", Ia Socíetà

PÒtr4:

, 
' presso scuole pubbliche, edifici con,unali e cimitero comunale, con annessi arredi pubblicí),

Ia cancellazíone delle scritte muraríe e decoro urbano (iví compresi gli interventi di pulízía
delle fontane e deí monumenti cittadini), le attivltà dí trdsporto per conto terzí e îutte le
attivit à di a uîo ip arazione ;

. promuovere azioni dí infomwi.ione e sensibilizzazione dei cíttadini suí temi dell'igiene
r urbana e della gestione deí rifiuti;
iÌ ' . p,ro,:y*.rlr,,11ioni.di prev.enzíone contrari all'igiene urbana in collaborazione secondo gli

'ln Società realiaerà la pafte píù intportante della propria atîività neí confronti owero per conto
del socío pubbtîco afficlante,'nel ienso che opní aitra ottività deve aíere solo un caranere

owero deve essere realìzzata a favore di soggetti diversi dall'ente controllante ín misura
ìnísoria e qualítativamente irrilevante sulle strategie aziendali e, in ogni caso,

dalla competenza terrítoríale del Socio pubblico che detiene il controlto societdrio. Dettct
di "marginalitA" è da ritenersi soddisfaîto qualora oltre I'ottanta per cento del fatîurato

. -. - !.!j! -l99letù siù- úettuato nello molgimento deì compìti ad essa ffidaîi dal Socio lJnico e la
' proùaione ulteriore rispetto aI límite di fanurato Derrnetta di consepuire economie di scala o altri

"i ' . nelyAribito di Raccoln Ottimale (A.RO.) coincidente con il terrtt#ia

i.elativo Piantt dí íntervento. II predetîo servizio, essèndo territorùíl4j
.: :Raccahd Ottimale (A.RO.)' sodtlisfa per ciò stesso il requisito

,S.r.NgI
rbani

,\.
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in nessun caso ouò esserví oarîecipazione di pivati In clausola di intrasfèribilità intende
gara\îire La coerenza con quanîo previsto dctl dirìtto comuniîarto in ordine all'esercizio da parre
del socio pubblico di un "controllo analogo" a quello svolto sui propri senizi.

W&IFICAT'A' altresl, la conformitA dei predeui schemi di atto costitutivo e di statuto ai dettoni
del codice civile e ai requisili previstì dall'ordinamento comunitario e nazionale in mareria di
affidamento direno dei semizi pubblici locali a ilevanza econonica, come recentemente
posítíviaati con Ie Direttìve Appalti 2014n4ru8 e 2014n5ru8 ed ulteriorrnente sísîematizzart nel
corpo normativo del D.Lgs, n. I75nU6, come di seguito sintetìcamente riportati:

L Possesso dell'íntero capítale sociale da parte di soggexi pubblící;
2. Sussistenza del cosiddeno "controllo analogo" così come delineato dalla normativa

comunita,ria e nazionale ;
3. previsione statutaría, in via certa e perftúnente, della incedìbilità a prívati delle quote

societarie ;
4. quasi esclusività, quantitatìva e qualítativa, delle attivitA svolte dalla socíetà partecipata neí

confronti dell'ente controllante e realiuazíone da parte della socieù "in house',, sul piano
sosîanfiale, della parte più itnportante della propia attit)hA neí confrontí oyvero per conto
dell'ente controllante nel senso chz ogní altra attiyìtà abbia solo un cd.raftere marginale,
detta condizione di "marginalitA" è da ritenersí sodtÌisfatta ove oltre l' 80Vo dell'attività del
.roggetto ffidatario in house sia effeîtuata nello svolgirnento dei compití ad esso affidati dnt
soSget'to controllante o da alîre persone gìurìdíche controllate dall' Amminktrazíone
ffidante;

PRESO AT7'O che, cone si evince dai predettí schemí di.atto costitutîvo e di statuto, l'impegno.

ào r"rror, ín uníca ioluziont ott;an-a"tin 
""t 

ilrii"" 
"íli 

p:;r-i; ;;;;''; ;;;,;;";;t;;i;;;;í' ','i,.r;,
necesSaria copertura finanziarta nel bìlancio di prevísione es,2017;

RITENIITO cli d.over prevedere nel bi.Iancío pluriennale, a títolo di ulteríore quop,; di
patrimoníaliuazione della cosîituenda Società, l'impono di € 10.000,00 per I'esercizio 2018'. e
I'ulteriore importo di € 10.000,00 per I'esercizio 20) 9;

RITENaTO di dover procedere alla costituzione della suddetta socíeta ed quíndi approvare glí
schemí dell'atto costítutivo e dello statuto della societA;

DATO ATTO che, ai fini conosciîiví, Io schema della presente cleliberazione è stato pubblicato
all'albo pretorio on-line e nella sezione,Amministrazione Trasparenîe in data 25.01.2017;

VISTO il decreto legíslnìivo ZdinOOO recante " Testo (Jnico de e lzggi sull'ordinamento Enti
Locali";

VISTA la 1.r.23 dicembre 2000, n. 30 "Norme sull'ordìnamento degli enti locali;

PROPONE .4
rw

L DI APPROVARE la relazione retlatta ai sensi dell'art. 34 del D.L. 18.10.2012 n. 7{9(.o",
convertíto in L. 17.12.2012 n. 221, allegata alla presente delìberazione, dj cai coslítalscQ
parte inte7rante e sostanxíale, ( ALLEGATO A ), con la quale si da conto delle ragionì e.
deLla sussisîenza dei requisiti previsti dall'ordinamento per la Jorma di ffidanento " in
houseproviding" presceha e tlefinisce i conîenuîi specifici degli obblighi del senizío



'(

:ico che,
intenàe

la parte

dettwni
teia di
temenrc
Zati nel

ftwLtiva

e qaote

oata nei
i piano
tr c?nîo
rginale,
t.vítà del
dati dal
taztone

vare gli

tto Enti

,)
t,,

pubblíco e del senizio unittersale, attestando il complessí
all'ipotesidertvanti dall'ffidanento in house dei servizi di igiene .c

icorso aI mercato mediante appalto con gara ad evídenla che resîavalido anche
nelta ípatesi dí costituzione di società rnísta con partenaríato pubblíco-pivato;

S.r.l. a

l'esercìzio della propría attivitA isfitwionale in via prevalente in favore dell'ente;
t'obbligo cli sottostare a forme di contollo analogo da parte dell'ente o deglí entí
pubblici títotari del relativo caoitale sociale:

ATTA che, come si evince claí predetti schemi dj atto costitutivo e di statuto,
gìno di spesa retativo alla capitalizzazione iniziale della socíeù è pari ad € 10.000,00

ta;;ygi-sare .in unìca solulione all'atto della costítuzione e che pei lo stesso occofte
e Ia neceisarid copertura finanziaria nel bilancio di prevísione es- 2017,daruÌo

'tot!
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in tal senso aI Dirígente Area j Affari Fimnaiari;
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9. DISPORRE La previsiorte nel bilando pluriennale, a titoLo di ulteriore quota di J 
I

patrímonializzaz.ione deLla costítlLenda Società, dell'importo di € 10.000,00 per l'esercizio I
2018 e dell'uLteriore ùnporto dí € 10.000,00 per I'esercí2.ìo 2019; t,

10. AUTORIZZARE il Sindaco, o suo delegato, a sottoscrivere il rogito notarile o a compiere (

îutte Le attività negoziali necessarie per dare attuazizne alla cleliberazione, e per (

consenÍirne il perfezíonamenta, prestando consenso a che vengano apporîate allo stanro le (_

eventuali modifiche, di nahtra non so5taniale, necessarie su intlícazione tlel notaio o di !
altri ttfficí pubblíci, per ragioní di natLtrct nomativa, arnrnínístratíva o Jiscale;

I l. DARE A'1'7'O che con succe,tsivo atto deliberLrtíyo corosiliare si provvederà, in subardin.e 
lallacostituzionedeIlanuovasocieù,'ECoENNASERvIZI.,Srl,l'tffídamentoallastes'sarn

regime di "in house provitling" il servizio dî spauanxento, ,nr"oiio 
" 

trasporto deí rífíuti l

solidi urbani ed assimìlati di cui al piano di íntervento A,R.O Comune tli Enna., ',

12. DARE ATTO che íI presente prawedimenîo sarà pubblícato all' Albo Preîorio comunale
on- Line ai.fítti della generaLe conoscenza; 

J.

13. DARE A'îTO che il presente provvedimento sarà pubblicata nella distinta partizione dell(t
sezíone "Anmìnistrazione Trasparenîe" del síto istituzionale, ai sensi elell'art. 23 tlet D. tgs ,,1iì1q t
332013, nonché dell'art. 7, c. 4, ttet D.Lgs. n. 1752016; 

" 
i'.î(i\ ;
, l  lo l  ,

14.7'MSMETTERE, ai sensí art, 5 c.3 del D.l.gs 175n016, la presente deliberazione alla p) !.;l i
Corte dei Conti, ai fini conoscitivi, e all'Autoità garante della concorrenzct e del mercato; '\lrÌ 

,

15, TRASMETTERE inoltre Ia presente deliberazione all'Asses,sorato Regionale Energia e dei I
Semizi di Pubblìca Utilítà - Dipartinrento Acque e Rifiuti, al Presidente deLla SM Enna
Provincía - ATO 6 e alla SRR Enna Provincia - ATO 6 Gestione Commissariale; . 

.:

Dichinrare, con separaîa votazione, il presente atto immediataflLente esecutivo, stante l'urgenza in
considerazione della scadenza dell'Ordinanza del Presídente della Regione Siciliarut n, 27/Rif dcl
1.12.2016 con Ia quale sí proroga ulteriormente la gestione transitoria deí riJiuti in Sicilía Jino aL
3I gennaio 2017;

Il Redattore, nell'attestare l'escLttezza degLi attí richiamati, dà atto dí non trovarsi in al.cuna
situazíone dì incompatíbiítA prevista dal d.lgs, 39D,01j né ín alcuna situazíone, anche potenziale,
di conflitto dí interesse come disposto dal Cadice clí Comportamento lntegratìvo della Città di Enna
e di essere a conoscenza delle sanzíoni penali in ctd incorre nel caso tlí díchiarazione mendace o
contenente daîi non più rispondenti a ierità, così come previsto dall'art.76 del D.P.R. 28.12.2000,
n.445.
f.to Arch. Maurizi.o Miccichè

PARERE RESO AI SENSI DELDART 12 DEI,I.,A, L.R. N.3O DEL2J/12/2OOO
Il Dirigenle Area 2nell'esprimere parere favorevole ín ordine alla regolarità tecnica dà atto di, non /^

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità prevísta dal d.lgs. j92013 né in alcuna situazione,:'
anche potenzíale, di conflitto di inîeresse come disposto da[ Codice di Comporîarnenta Inte7ralivo
detla Città di Ennu e di essere a conoscenza delle sanzìoni penali irt cuí incafte nel casò,fi f1
clichiarazione mentlace o contenente datí non piit rispondenti a verità, così cone previstl dal1'aè^ \

76 det D.P.R.28.12.200A, n. 445.
Il Dirìgente Area 2 f.to Ing. Paolo Puleo r]

L
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tecnica dà atto di non îrovarsí in alcuna situazione di incompatibilità prevista dal d.lgs. 39D013 né
in alcuna sítuazione, anche poîenziale, di conflitto di interesse come disposto dal Coclice dì
Cottpo:rtúmento Integratívo della Città di Enna e di essere a conoscenza delle sanfioni penalí in
cai incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verítà, così
cotne pr evi.s t o d;atl' art. 7 6 del D. P. R. 2 8. I 2.2 000, n. 44 5,
Il Dirigente Area 3 f.to Dn l*nerio Lipari

ILCONSIGLIO COMANALE

ESAMINATA ta propo*a di deliberazione di cuí sopra;
NTENUTO di doversí deliberare in m,erí.to;
ACCERTATO che deîta proposta è corredata dai prescitîí pareri;
Ad unan nità di voti espressí nei modi e nelle forme di legge;

DELIBEM

fare propria ed approvare la proposta dí deliberazione in prernessa trascrtfta íl cui testo deve
aversi qui corne materíal;mente riportato e trascrítto.

Altresl
Data I'urgenza di prowedere alla predisposizione degli atti anministrdtívi conseguenti stante
I'approssimarsi clella scadenza dell'ordinanza del Presidente della Regione Sicilìarn n. 27/Rif del
1.12.2016, con la quale si proroga Ia gestíone transìtoria dei rifiurt in Sicilia fino al 31 gennaio
2017,di dichiarare, con separatct votafione, Ia presente immediaîamente eseguíbíIe di sensi
dell'articolo 12 della legge regionale 3 dícembre 1991, n.44.

Ennq,25.01.2077

Visto il parere favorevole del Coìlegio dei Revisori dei Conti che si allega alla presente a fame
par,te integrante e sostanziale.
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ILCONSIGLIO COMUNALE.

:lT3li-r:tfi:ne 
d€t Sindaco proponenre ia detiberazione di cui ati,oggeno, nonche, gti interventi'-ure sl jsono succeduti, integralmeote riportati nel verbale di seduta N. 6-da 30uu017; 

-
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Consirlerato che sulla n-Ledesimq proposta di delibelazioue sono stati espressi r pareri da parte della
competente C.C.P. e i pareri in ordine alla regolar:itÌr tecnica e contabile ai sensr dell'art,12 detla
L.R. 30/2000, nonché qìrello dei Revisori dei Conti;

Considerato,altresi' che la precitata proposta e' stala emendata con .ia votazione svoltasi nella
odiema seduta ;

Visto .il vigente Regolamento di Consiglio ComunaÌe

Visto lo Sratliio dell'Ente

Vista la legge 142.90 come recepita con legge regionale 48/91 e s.m.i;

Viste le LL.RR. 44.91,7.92 e 30,2000

Visto I '  esi to del le votazionj  che precedonc

DELIBERA
1 APPROVARE la relazione redatta ai sensi dell'arL. 34 clet D,L. 18.10.2012 n. 179,

convertito tn L. I'7.12.2012 n. 221, allegata alla plesenle delìberazione, di cui costituisce
parte integlante e sostanziale, ( ALLEGAI'O A ), con la quale si da conto delle ragioni e
dclla sussistenza dei requisiti previsti daJl'ordinamento per la tbrma di affidamento " in
houseproviding" prescelta e definisce i contenuti specifici clegli obblighi dcl servizio
pubblico e del servizio universale, attestando il conseguimento di econom.ie complessive
derivanti dall'affidamento in house dei servizi di igiene ambientale rispetto alf ipotesi di
ricorso al mercaLo mediante appalto con gara ad evidenza pubblica, che resta valido anche
nella ipotesi di costituzione di societa mista con partenadato pubblico-privato;

2 ISTII'UIRE una Società S.r.l.a totale pafecipazione comunaìe, con socio unico pubblico. 
locale identificato nel comune di Enna, per I'affidamento della gestione in regime di "in
house providing" del servizio dì gestione integlata dei rifiuti nel teritorio clel Comune di
Enna, di cui al Piano di IntervenLo ARO Comune di Enna approvato dal Consiglio
Cornunale con delibera n 76/2016 e con D.D,G n. 18 <1e1 23.01.2011 dell'Assessorato
Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblìca Utilità - Dipartimento Regionale
dell'Acqua e dei Rif;uti ;

3 COSTI'IUIRE conseguentemente la socìeta S.r.1. denominata "ECOENNASERVIZI" a
totale partecipazione pubblica, con Socjo Unico Rrbblico Locale identificato nel Comune di
Enna -Ente costj.tì-Ìente e con capitale sociirle iniziale di €10.000,00, in regime di "in house
providing" per la gestione dei .servizi pubblici locali meglio esplicitati nello schema di atto
costitutivo e di statuto, òòsi' come emendati allegati alla presente deliberazione di cui
costituiscono parte integrante e sostanzìale( ALLEGATO B);

4 DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 4, cc. I e 2, del D.Lgs. 17512016, i servizi da affidzre in
regime di "in house providing" alla costituenda società di cui al preCetto schema sono da
consiclela::si "di interesse generale' e, comunqì"Ie, strettamcnte necessari al conseguimento
delìe finalità istituzionali del Comune di Enna;

5 APPROVARE Io schema di atto costitutìvo e statuto, cosi' come emendali,
'in house" denominata "ECOENNASERVIZI " Srl a totale partecipazione

Socio Unico Comune di Enna;
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6 DARE ATTO, come meglio precisaro in
prowedimento, che l'allegato schema di atto

o del presente
' come ernendato, in

conformita a quanto prescritto dall'art. 7, c. 3, del D.Lgs. 175/2016, prevede gli elementi
essenziali núnimi prescritîi dall'an.2463 del Codice Civile per le societa a responsabilta
iimitata:

DARE AîTO, come meglio precisalo in premessa, che I'allegato schema di statuto sociale,
cosi' come emendato, risulta cEforme ai requisiti previsti dall'ordilamento comunitario e
nazionale in materia di affidainento dei servizi pubblici locali a rilevanza economica in
regime di "in house providíng" e che, in padicolare, prevede espressamente;

c il capitale interamente pubblíco;
r il divieto, in via oerta e pemanente, di partecipazione di capitali privati a qualsiasi

titolo;
o I'esercizio della propria atlivita istituzionale in via prevalente in favore dell'ente;
r 

-"l'obbligo 
di sottostare a forme di controllo analogo da parte dell'onte o degli enti

pubblici titolari del relarivo capitaie sociale;

I DARE ATT0 che, co{1te. si evince dai predettì schemi di atto coslitutivo e di statuto, cosi'
come emendati, I'impegno di spesa relativo alla capitalizzazione iniziale della societa è pari
ad € 10.000,00 da versare in unica soluzione all'atto della costituzione e che per Lo stesso
occofie assicurare la necessaria copertua finanziaria nel bilancio di previsìone es.

' 2017 dando mandato in tal senso al Dirigente Area 3 Affari Finanziari;

9 DISPORRE la previsione nel bilancio pluriennale, a titolo di ulteriore quota di
patrimonializzazione della costituenda Societa, delf importo cli € i0.000,00 per I'esercizio
2018 e deil'ulteriore importo di € 10.000,00 per I'esercizio 2019;

rubblico r .. .

e di "in I ' 
10 AIJTORIZZARE il Sindaco, o suo delegato, a sortoscrivere il rogito notarile o a compiere

nune di . ':.', ' tutte le attività. negozìali necessarie per dare attuazione alla delibeiazione, e per coor"otitn"
onsiglio ' 

,t:. il perfezionamento, prestando consenso a che vengano apportate allo statuto 1e eventuali
essorato . 

' 
, modifiche, di natua non sostanziale, necessarie su indicazione de1 notaio o di altri uffici

:gionale . 
,_ -ì pub-blici, per ragioni dì natura normativa, amministrativa o fiscale;

' 11 ATITORIZZARE altresi' il Sindaco , nelle more del perfezionaniento del procedimento per
VIZI" a lanomina dell'Amministratore unico di cui all'art. 14 e d.sl revìsore unico di cui all'art. 1ó
mune di dello statuto e per le attivita' di cui al precedente puoto , di nominare un Amminisúatore
o nouse Unico e del Revisore Unico;
r di auo

or cur n DARE A1I"TO che con sìiccessivo atto delibeîativo consiliare siprowederà, in subordine

,.., : alla costituzione della nuova società *ECOENNASERVIZ " Srl, I'affidamento alla stessa in
f ì 1 . . - ^  i -

::1^'l'l ; , solidi urbani ed assimilati di cui al piano di intervento A.R.O Comune di Enna.;
S0n0 Oa i:; .
ulmento 

,' . 13 DARE ATTO che il presente prowedimento sara pubblicato all' Albo Preîorio comunale

,-rì .. . on- Iine ai fini della generale conoscenza;
/ - j .

liÈ:":24' i'ì .\f 1 .-DA+E i\TTO che iI presente provvedimento sarà pubblicato nella distinta partizione della
'lqu 

ffip- I ,i.. i., sezione "Amministrazìone Tra-sparente" del siro ist.ituzjonale, ai sensi aelt'ut. Zl del D. Lgs .:1) ..
, ,  : t .r . . .3312013,.nonchédell ,an.?,c.4,de1 D.l . ,gs.n. 175/2016: +- :  ì . . . , .
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15 TRASMETTtsRX,, ai sensi aft, 5 c. 3, del D.Lgs l75l2ll6,la presenre deliberazione alla
Corte dei Conti, ai fini conoscitivi, e all'Autorità garanre de a concorenza e del mercato;

16 TRASMETTERE inoltre la presente deliberazione all'Assessorato Regionale Energia e dei
Servizi clj Pubblica UtiliÈ - Dipartimento Acque e Rifiutì, al Presidente della SRR Enna
Provincia - ATO 6 e alla SRR Enna Provincia - ATO 6 Gestione Commissariale;

Dichlarare, il presente atto irnmediatamente esecutivo, stante I'urgenza in consideraziono della
scadenza dell'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21lRif del 1,.12.2016 con la quale
si p'roroga ulteriormente la geslione transitoria dei rifiuti in Sicilía fino al 31 gennaio 2017;
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che il presenle veùaie, chg si
'eÍ.186 dell'O.EE.LL.

\';, l

appresso, salva approvazione ai sensisotloscnve come

CERTIFICATO DI PUBBLI CAZIONE

['l
í'i ':
\.'r

certifica, su conforme dicliarazione del Responsabile, che la presente deliberazione è rimasta

issa al l 'Albo Pretor io onl ine aaQl ' .0.?. ' . Ì .p. ' l !L. . .  a| '1Ò.: .Q.?' .?p1'7-- ' . '  per 15 gioroi

vi e cbe contro di essa non è Dervenuto reclarlo e/o opposizione alcuna.

'Addeuo alta Pubblìcazione h' I q u' n o ft o$A Í A 4' 4

I

[] La presente deliberazione è divenuta esecutiva dopo il 10" giomo dal1a ptrbblicazione'

ai sensi dell'art.12 della L.R. 44191.

tx] La pfesente deliberazione è divetruta esecutiva Io Stesso gionro dell'adozione in

dichiarata lrrmediatamenteesecutiva.
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